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Una marcia in più per gli impianti FV – Sotto il Monte (BG), 22 settembre 2016

Revamping: come potenziare e modificare gli 
impianti FV con le nuove linee guida del GSE



DTR – Storia ed evoluzione

• 23 febbraio 2015: avviata la consultazione pubblica.

• 1 maggio 2015: pubblicato il Documento Tecnico di Riferimento (DTR).

• 28 maggio 2015: prorogato al 30 settembre 2015 il termine per comunicare gli interventi
realizzati prima del 1 maggio 2015.

• 9 luglio 2015: sospesa l’efficacia del DTR.

• DM 23 giugno 2016: prevista la pubblicazione di procedure per interventi su impianti incentivati.

• 9 agosto 2016: nuove linee guida.



DTR – Scopo

Il DTR è stato pubblicato allo scopo di:
• definire regole certe per il mantenimento degli incentivi in Conto Energia e

garantire così la gestione in efficienza degli impianti incentivati;
• illustrare modalità e tempistiche di comunicazione al GSE di interventi su

impianti incentivati;
• fissare un valore limite degli incentivi attribuibili in caso di interventi che

determinino un incremento della producibilità.



DTR – Applicabilità

Impianti fotovoltaici ammessi agli incentivi ai sensi del:
Primo Conto Energia;

Secondo Conto Energia;
Terzo Conto Energia;

Quarto Conto Energia;
Quinto Conto Energia.



DTR – Tipi di interventi previsti

• tecnico-progettuale (es. sostituzione di componenti);

• giuridico (es. cambi di titolarità dell’impianto);

• commerciale (es. cambi di regime commerciale per la valorizzazione

dell’energia immessa in rete);

• amministrativo (es. rettifiche di dati anagrafici dell’impianto fotovoltaico).



DTR – Interventi esplicitamente regolati

• spostamento dell’impianto;
• modifiche del punto di connessione;
• variazione della modalità installativa;
• sostituzione di componenti;
• modifica della configurazione elettrica;
• riduzione della potenza di impianto e

dismissione dell’impianto;
• potenziamenti non incentivati;

• variazione della proprietà del sito di
installazione;

• cambio di titolarità;
• variazione del regime di cessione in

rete dell’energia prodotta e/o del
regime di valorizzazione della stessa.



DTR

• Gli interventi non devono determinare il venir meno dei requisiti che hanno consentito l’accesso
agli incentivi.

• Il venir meno dei requisiti che hanno consentito l’accesso agli incentivi determina la risoluzione
della Convenzione stipulata tra il Soggetto Responsabile e il GSE.

• In caso di modifica delle caratteristiche in base alle quali è stato determinato il valore degli
incentivi, questi potranno essere rideterminati, solo in riduzione, in base alle nuove
caratteristiche dell’impianto.

• Gli interventi di modifica non possono in alcun caso comportare un incremento del valore degli
incentivi originariamente riconosciuti.

Regole per il mantenimento 
del diritto agli incentivi



DTR

In caso di intervento su impianto incentivato, il DTR prevedeva che il Soggetto Responsabile
dell’impianto interessato fosse tenuto a notificare al GSE:

• comunicazione di inizio lavori (per interventi su impianti di potenza incentivata superiore
a 20 kW): redatta secondo modello, allegando la documentazione ivi indicata, e inviata al GSE
mediante pec o posta raccomandata a/r.

• comunicazione di avvenuta modifica: redatta secondo modello, allegando la
documentazione ivi indicata, e inviata al GSE mediante pec o posta raccomandata a/r (i) entro 30
giorni dall’avvenuta modifica o dalla data di pubblicazione del DTR in caso di modifica già
realizzata e non ancora comunicata.

Modalità e tempistiche di 
comunicazione di interventi 
realizzati dopo la 
pubblicazione del DTR



• In caso di interventi in corso di esecuzione alla data di pubblicazione del DTR, era
previsto che i Soggetti Responsabili degli impianti interessati fossero tenuti ad inviare
una comunicazione di modifica in corso d’opera entro 15 giorni dalla medesima
data.

• Per gli interventi già conclusi alla data di pubblicazione del DTR, il GSE si riservava di
verificare che il Soggetto Responsabile avesse provveduto a darne segnalazione
preventiva, in ossequio alla disciplina di settore, valutando l’intervento alla luce della
normativa di riferimento ai cui sensi l’impianto era stato ammesso agli incentivi.

Modalità e tempistiche di 
comunicazione di interventi 
realizzati o in corso di esecuzione 
alla data di pubblicazione del DTR

DTR



Il DTR limitava alla seguenti ipotesi la possibilità di sottoporre al GSE una

richiesta di valutazione preliminare:

• interventi dovuti a sopravvenuti motivi di interesse pubblico, ad eventi

dipendenti da cause di forza maggiore e, in generale, ad eventi eccezionali;

• interventi non espressamente descritti nel DTR.

Possibilità di sottoporre al 
GSE una richiesta di 
valutazione preliminare

DTR



Era previsto che i Soggetti Responsabili fossero tenuti ad inviare la sola comunicazione
di avvenuta modifica.

In tal senso, il DTR considerava, a titolo esemplificativo, le seguenti tipologie di
interventi:

• sostituzione del quadro, dei cavi e di componenti minori;

• sostituzione del sistema di fissaggio dei moduli, laddove non si trattasse di impianto
architettonicamente integrato ovvero di impianto integrato con caratteristiche
innovative.

Interventi tali da non
alterare i criteri e i requisiti
in base ai quali l’impianto
era stato ammesso agli
incentivi

DTR



DTR

• Al ricevimento della comunicazione di avvenuta modifica: il GSE sarebbe stato
tenuto ad avviare un procedimento di valutazione dell’ammissibilità dell’intervento ai sensi della
Legge 241/90.

• Sospensione dei termini del procedimento: il GSE, nell’ambito dell’istruttoria, avrebbe
potuto chiedere integrazioni della documentazione fornita.

• Interruzione dei termini del procedimento: comunicazione al Soggetto Responsabile
dei motivi ostativi all’accoglimento.

• Entro 90 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta
modifica: qualora non fosse intercorsa sospensione o interruzione dei termini, conclusione del
procedimento con provvedimento espresso.

Procedimento di valutazione
dell’ammissibilità
dell’intervento



DTR – Costi di istruttoria

In conformità a quanto previsto dal DM 24 dicembre 2014, i Soggetti Responsabili
interessati da interventi rilevanti ai sensi del DTR erano tenuti a corrispondere al GSE,
tramite bonifico bancario, un corrispettivo nella seguente misura imponibile:
• fisso, pari a 50 €;

• variabile, pari a 2 € per i primi 20 kW di potenza incentivata;

• variabile, pari a 1 € per ogni kW di potenza incentivata eccedente i 20 kW.
In caso di sostituzione di moduli fotovoltaici, il corrispettivo veniva applicato alla
potenza oggetto dell’intervento di sostituzione.



DTR – Caso pratico

• Il DTR considerava ammissibili interventi di sostituzione di moduli esclusivamente nei limiti
della potenza nominale dell’impianto incentivata e contrattualizzata dal GSE.

• Esclusivamente per impianti di potenza complessiva inferiore a 20 kW, il DTR
consentiva, entro certi limiti, incrementi di potenza, in caso di difficoltà a reperire sul
mercato moduli di potenza equivalente a quelli originariamente installati.

• I moduli approvvigionati successivamente alla data di pubblicazione del DTR avrebbero dovuto
possedere i requisiti previsti dal Quinto Conto Energia; quelli precedentemente approvvigionati
dovevano almeno essere conformi alla normativa ai cui sensi l’impianto era stato ammesso agli
incentivi.

Ammissibilità della 
sostituzione di moduli in 
impianto di potenza superiore 
a 20 kW



DTR – Caso pratico

In caso di intervento di sostituzione di moduli, il Soggetto Responsabile avrebbe dovuto allegare alla
Comunicazione di Inizio Lavori i seguenti documenti:

• copia di un documento di identità del Soggetto Responsabile in corso di validità;

• relazione ante operam descrittiva dell’intervento previsto e delle motivazioni dello stesso, a firma
di un tecnico qualificato;

• in misura variabile rispetto alla portata dell’intervento:

• documentazione fotografica di almeno N etichette, recanti i dati di targa;

• documentazione fotografica di almeno N etichette recanti i numeri di matricola;

• fotografie di dettaglio di almeno un modulo fotovoltaico.

Comunicazione di inizio 
lavori di sostituzione di 
moduli



DTR – Caso pratico

All’atto della Comunicazione di Avvenuta Modifica, il Soggetto Responsabile avrebbe dovuto
allegare:

• copia di un documento di identità del Soggetto Responsabile in corso di validità;

• almeno cinque fotografie dell’impianto come risultante a seguito delle modifiche effettuate;

• elenco indicante marca, modello e numero di matricola dei moduli sostituiti e di quelli di nuova
installazione;

• relazione post operam, a cura di un tecnico qualificato, descrittiva dell’intervento realizzato;

• documentazione comprovante la motivazione dell’intervento (diversa a seconda di furto, guasto o
avaria).

Comunicazione di 
avvenuta  sostituzione di 
moduli



DTR

• oneri di comunicazione eccessivi, in quanto riguardanti non solo gli interventi tali
da produrre impatti sulla potenza installata e incentivata, ma anche quelli di ordinaria
manutenzione;

• oltremodo ridotta la possibilità di sottoporre al GSE una richiesta di valutazione
preliminare dell’intervento;

• incertezza nella valutazione di ammissibilità dell’intervento, stante l’avvio del
procedimento amministrativo a valle della comunicazione di avvenuta modifica;

• costi di istruttoria irragionevoli e ingiustificato arricchimento da parte del GSE.

Principali problematiche 
connesse alla disciplina 
degli interventi e dei relativi 
obblighi di comunicazione



DTR

Posto il contingente massimo di 6,7 mld €/anno, il DTR prevedeva un valore di soglia per
gli interventi su impianti incentivati tali da comportare incrementi della producibilità.

Il superamento del valore di soglia previsto avrebbe determinato:
• la valorizzazione di tutta l’energia elettrica immessa in rete attraverso il ritiro

dedicato, lo scambio sul posto o la vendita sul mercato libero;

• la valorizzazione dell’energia elettrica eccedente il valore di soglia, nei casi di
incentivazione tramite tariffa onnicomprensiva, alle condizioni previste dalla
deliberazione 343/2012/R/efr per l’energia elettrica non incentivata.

Valore di soglia in caso 
di incrementi della 
producibilità



DTR

Valore di soglia pari al valore massimo di energia prodotta, su base annua, negli

ultimi tre anni solari di decorrenza dell’incentivo antecedenti alla realizzazione

dell’intervento di modifica, incrementato del 2%.

Valore di soglia per 
impianti incentivati da 
almeno 3 anni solari



DTR

• Valore di soglia pari al valore di producibilità determinato a partire dalla stima delle
ore di produzione regionale così come previsto alla Tabella 1 del DM 16 ottobre 2014.

• La Tabella 1, aggiornata e pubblicata dal GSE sul proprio sito internet entro il 31
luglio di ogni anno N, utilizza le ore medie di produzione degli impianti fotovoltaici
incentivati, differenziate in funzione della Regione italiana di localizzazione e
calcolate sulla base delle misure valide dell’anno N-1, disponibili al 30 giugno
dell’anno N.

• Con riferimento all’anno 2014, nella Regione Toscana le ore equivalenti annue
ammontavano a 1.135.

Valore di soglia per 
impianti incentivati da 
almeno 3 anni solari



DTR

• Le regole di determinazione del valore di soglia finivano per porre sullo stesso piano
impianti particolarmente efficienti e performanti che accidentalmente avessero subito
furti, atti vandalici o altro tipo di danneggiamenti, con impianti che,
indipendentemente da eventi di sorta, avessero riscontrato la necessità di sostituire
moduli guasti o difettosi.

• Ciò risultava in una irragionevole limitazione degli interventi di efficientamento
a danno di Soggetti Responsabili di impianti che, per ragioni riconducibili
esclusivamente all’appaltatore o al produttore dei moduli, avessero subito una
producibilità inferiore.

Principali problematiche 
derivanti dall’applicazione 
dei criteri di fissazione del 
valore di soglia



DTR

• oneri di comunicazione eccessivi, in quanto riguardanti non solo gli interventi tali da produrre
impatti sulla potenza installata e incentivata, ma anche quelli di ordinaria manutenzione;

• oltremodo ridotta la possibilità di sottoporre al GSE una richiesta di valutazione preliminare
dell’intervento;

• incertezza nella valutazione di ammissibilità dell’intervento, stante l’avvio del procedimento
amministrativo a valle della comunicazione di avvenuta modifica;

• costi di istruttoria irragionevoli e ingiustificato arricchimento da parte del GSE;

• irragionevole applicazione del valore di soglia con conseguente limitazione degli interventi di
efficientamento al di là di ogni considerazione del caso specifico.

Riepilogo principali 
problematiche derivanti 
dall’applicazione del DTR



DTR – Sospensione dell’efficacia

• 9 luglio 2015: il GSE sospende l’efficacia del DTR, annunciando la regolamentazione della
materia nel Decreto FER di prossima emanazione e nei relativi documenti attuativi.

• Il Decreto FER è stato pubblicato il 23 giugno 2016, prevedendo all’articolo 30 la
pubblicazione da parte del GSE, entro 90 giorni dall’entrata in vigore dello stesso Decreto, delle
procedure per l’effettuazione di interventi di manutenzione e ammodernamento degli impianti
incentivati.

• 9 agosto 2016: in attesa della definizione delle procedure in un apposito documento, il GSE
ha anticipato alcuni principi generali di riferimento per la gestione degli interventi di
manutenzione degli impianti incentivati (Linee Guida).



9 luglio 2015 – 9 agosto 2016: quali regole?

Applicabilità della disciplina ai cui sensi l’impianto è stato ammesso agli
incentivi
All’atto della sospensione dell’efficacia del DTR, il GSE ha previsto che gli interventi di manutenzione
e ammodernamento di impianti incentivati sarebbero stati soggetti alla disciplina ai cui sensi gli
impianti sono stati ammessi agli incentivi (i.e. relativo Decreto e disciplina attuativa).

In questo senso, nelle more della sospensione del DTR, ritorna applicabile anche quanto previsto
all’articolo 9 della Delibera 13 aprile 2007, n. 90/07 (come successivamente modificata e integrata), e
dunque, tra gli altri, l’obbligo di:

• comunicare al GSE i nuovi numeri di matricola nel caso in cui uno o più pannelli e/o convertitori
che compongano l’impianto vengano sostituiti con altri di pari potenza a seguito di danni o
avarie non riparabili che ne rendano necessaria la sostituzione.



Caso pratico

Ammissibilità dell’intervento: l’intervento non deve determinare un incremento della
potenza nominale prevista in Convenzione. I moduli di nuova installazione, i cui numeri seriali sono
da caricare sul portale del GSE, devono possedere i requisiti previsti dal DM 5 luglio 2012 e in ogni
caso rispettare la normativa tecnica di riferimento.

Adempimenti nelle more della sospensione del DTR: comunicazione di avvenuta
modifica da redigere ai sensi del Decreto di riferimento, della Convenzione e dell’Allegato A alla
Delibera 13 aprile 2007, n. 90/07 (come successivamente modificata e integrata).

Tempo entro cui inviare la comunicazione di avvenuta modifica: entro 30 giorni dalla
data in cui l’intervento di modifica è terminato, via pec o raccomandata a/r.

Sostituzione di moduli in 
impianto di potenza 
superiore a 20 kW



Le nuove linee guida del 9 agosto 2016

• È consentita la realizzazione di interventi di manutenzione e ammodernamento sugli impianti
incentivati che non causino indebiti incrementi della spesa di incentivazione.

• Gli interventi di manutenzione e ammodernamento di impianti incentivati possono riguardare
componenti principali dell’impianto (moduli e inverter). I componenti di nuova installazione
devono essere nuovi o rigenerati.

• In caso di sostituzione di moduli, sono ammissibili limiti percentuali di incremento sul valore
della potenza elettrica nominale:

• fino al 5% di incremento per impianti con potenza inferiore a 20 kW;

• fino al 1% di incremento per impianti con potenza superiore a 20 kW.

Limiti di ammissibilità degli 
interventi su impianti 
incentivati



Le nuove linee guida: obblighi di comunicazione

In quali casi:
• per interventi che modifichino i dati caratteristici o di configurazione degli impianti, obbligo di

comunicare al GSE l’avvenuta realizzazione. Il GSE si riserva di avviare un procedimento
amministrativo di valutazione ai sensi della Legge 241/90;

• per interventi che non modifichino i dati caratteristici o di configurazione degli impianti, obbligo
di comunicare al GSE esclusivamente l’avvenuta realizzazione;

• non è prevista alcun obbligo di comunicazione nel caso di interventi su impianti con potenza
nominale inferiore o uguale a 3 kW in regime di scambio sul posto.

Costi di istruttoria: applicabili, secondo quanto previsto dal DM 24 dicembre 2014.



L’uso di componenti rigenerati

• Nel caso di installazione di uno o più componenti usati, il Soggetto Responsabile 
dovrà produrre, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, un elenco dei 
componenti rigenerati comprensivo di:
• garanzia sul componente, rilasciata al termine delle lavorazioni specifiche 

effettuate per riportarlo alle condizioni funzionali e prestazionali nominali
• valutazioni per le quali il componente usato è stato ritenuto in condizioni 

funzionali e prestazionali nominali e, pertanto, non è stato sottoposto a 
lavorazioni specifiche.



L’incontro di ITALIA SOLARE con il GSE

• Fino alla determinazione da parte del GSE della produzione massima
incentivabile per ciascun impianto la sostituzione componenti sarà
possibile solo in caso di furto guasto e avarie non riparabili o
danneggiamento si può fare interventi sugli impianti

• I nuovi componenti devono essere conformi a quanto stabilito dal Quinto
Conto Energia I componenti a magazzino del manutentore e della società
eventualmente non conformi ai requisiti di quinto conto energia possono
essere usati solo se è dimostrabile che sono stati procurati in occasione
della costruzione dell’impianto

• Approvazione preventiva è solo una facoltà e solo per quegli interventi
che pongono condizioni di incertezza come quelli successivi a eventi di
forza maggiore o comunque

• E’ possibile la modifica del POD e il passaggio da cessione totale a
cessione parziale, quindi si può trasformare in impianti in autoconsumo
impianti oggi in cessione totale, fermo restando il rispetto dei requisiti di
legge in proposito

• Il verbale dell’incontro è disponibile sul sito GSE

Ulteriori chiarimenti
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• Estendere a tutti gli impianti in scambio sul posto il regime semplificato per 
impianti fino a 3 kW;

• Eliminare la comunicazione di cui all’Allegato 2 se non si modificano i dati 
caratteristici;

• Eliminare il contributo da pagarsi salvo che per le richieste di parere 
preventivo.

Le proposte di 
ITALIA SOLARE



DTR

• Sbloccare la possibilità di fare interventi anche per ragioni diverse da guasto 
e forza maggiore, stabilendo (oltre al limite di potenza incentivata che è già 
fissato in + 1 %) il limite di produzione incentivata per gli impianti a seguito 
dei nuovi interventi;

• Sono auspicabili proposte al riguardo per aiutare e indirizzare il GSE.

Le proposte di 
ITALIA SOLARE



Opportunità che dovrebbero derivare dal DTR

• Possibilità avere un maggiore reddito da vendita di energia (non da incentivo) in 
caso di aumento della producibilità dell’impianto;

• Possibilità di utilizzare componenti che possono dare maggiore affidamento 
tecnologico;

• Eventualmente ove possibile incrementare i redditi dell’impianto passando da 
cessione totale a cessione parziale e quindi iniziando a fare autoconsumo di energia



DTR

• Fattori positivi: possibilità incrementare redditi da vendita energia e 
disponibilità impianto

• Fattori negativi: rischio di controlli e decadenze che è aumentato dalla 
normativa sulla contiguità e dalle recenti prese di posizione del Consiglio di 
Stato

I fattori che oggi incidono su 
un investimento di REVAMPING 
sugli impianti



Contiguità impianti FV

• Il nuovo DM 23 Giugno 2016 prevede controlli sugli impianti che condividono il 
punto di connessione e che nascono da una unica iniziativa imprenditoriale

• Il Consiglio di Stato ha stabilito che:

• La indicazione come data di conseguimento delle autorizzazioni della data di 
presentazione della DIA, invece che della data di maturazione della DIA causa la 
decadenza dagli incentivi

• Qualsiasi dato non corretto che può alterare anche potenzialmente la priorità per 
l’ottenimento degli incentivi nei registri legittima la decadenza dagli incentivi. 

• La falsa attestazione del produttore circa la provenienza europea dei moduli o 
altre irregolarità nella documentazione del produttore non comportano 
necessariamente la decadenza dalle tariffe incentivanti se le caratteristiche 
tecniche dei moduli sono conformi alla normativa CEI. Documentare la 
correttezza dei moduli può comunque avere un costo significativo di perizie e 
eventuali azioni legali.  

Le disposizioni sulla contiguità e la recente 
giurisprudenza del Consiglio di Stato



Una proposta di ITALIA SOLARE

• Introdurre a livello normativo la possibilità di risolvere a prezzo attualizzato la convenzione con 

rinuncia ad ogni altro incentivo, incluso lo scambio sul posto, ciò permetterebbe di:

• avvalersi dei benefici dell’autoconsumo con un impianto eventualmente migliorato 

attraverso investimenti in sistemi di stoccaggio per incrementare l’autoconsumo istantaneo;

• poter investire per un impianto più efficiente senza i limiti per l’investimento negli impianti 

incentivati e con la provvista finanziaria erogata direttamente dal GSE;

• evitare tutti i rischi legati agli inadempimenti di carattere formale.



www.italiasolare.eu

info@italiasolare.eu

ITALIAsolare

italia_solare

ITALIASolare

Grazie per l’attenzione


